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del Comune di Crespina









P.zza C. Battisti, 22









56042 CRESPINA (PI)

OGGETTO:
Richiesta ai fini ICI di assimilazione ad abitazione principale per immobili concessi in uso gratuito a genitori, figli o fratelli


ANNO ………..

Il sottoscritto ………………………………………………., nato a …………………,

il …………………………, residente nel comune di …………………………………..,

via/piazza ……………………………………………………………, n. …………….,

DICHIARA

di aver concesso in uso gratuito a ………………………………………………………,

in qualità di proprio ( FIGLIO-FIGLIA / ( GENITORE / ( FRATELLO-SORELLA,

l’unità abitativa come meglio indicata nel prospetto che segue, del quale è proprietario per una quota pari al …………….., , e presso la quale il soggetto sopra indicato risulta essere residente con separato ed autonomo stato di famiglia.

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE

	VIA e N.
	PARTITA

CATASTALE
	FOGLIO

PARTICELLA

SUBALTERNO
	CATEGORIA
	CLASSE

	
	
	
	
	


Inoltre,

DICHIARA

di aver preso visione di quanto disposto dall’art. 5 ter del Regolamento attualmente vigente ai fini dell’applicazione dell’ICI, adottato dal Consiglio Comunale del Comune di Crespina e riportato a tergo del presente modulo.


Quanto sopra ai fini dell’applicazione dell’aliquota ICI ridotta per le abitazioni principali.


Distinti Saluti.

……………….., lì ……………….



IN FEDE








____________________________









      (firma leggibile)


SI RIPORTA DI SEGUITO IL TESTO INTEGRALE DELL’ART. 5 TER DEL VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELL’ICI

ART. 5 ter

Casi di assimilazione ad abitazione principale 

1. E’ abitazione principale quella posseduta dal contribuente a titolo di proprietà o usufrutto o altro diritto reale in cui lo stesso e i suoi familiari dimorano abitualmente, nonché l’unità immobiliare, appartenente a Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari e quella regolarmente assegnata dagli Istituti Autonomi Case Popolari.

2. Sono assimilate all’abitazione principale così come definita al precedente comma  le seguenti tipologie di immobili:

a) L’abitazione non locata a terzi il cui proprietario risulti domiciliato in un istituto di ricovero, per tutto il periodo della degenza. 

b) le abitazioni concesse in uso gratuito a genitori, figli e fratelli, per i quali dovrà risultare all’anagrafe comunale distinto e separato stato di famiglia, residente presso l’immobile abitativo concesso in uso gratuito 




3. Agli immobili assimilati all’abitazione principale indicati alla lettera a) del precedente comma 2, è applicata sia l’aliquota ridotta, sia la detrazione per abitazione principale deliberate dalla Giunta Comunale ed esaminate dal Consiglio Comunale, rapportate ai mesi per i quali si è verificata e mantenuta la condizione di assimilazione. Invece, agli immobili assimilati all’abitazione principale indicati alla lettera b) del precedente comma 2, è applicata solo ed esclusivamente l’aliquota ridotta da applicare per l’abitazione principale, deliberata dalla Giunta Comunale ed esaminata dal Consiglio Comunale, sempre per i mesi per i quali si sono verificate le condizioni di assimilazione.




4. Per usufruire delle agevolazioni indicate al comma 3, i proprietari degli immobili devono presentare apposito modulo di richiesta, predisposto dall’U.O. Tributi e disponibile presso gli Uffici Comunali, tra il 1° ed il 30 Maggio di ogni anno. Se  la richiesta presentata riguarda il caso trattato alla lettera a) del precedente comma 2, ad essa dovrà essere necessariamente allegata la documentazione che giustifichi il diritto ad usufruire delle agevolazioni. 

� Articolo inserito con deliberazione CC n. 68 del 15/12/2000


� Lettera inserita con deliberazione CC n. 9 del 27/02/2002


� Comma integralmente sostituito con deliberazione CC n.9 del 27/02/2002 


�  Comma integralmente sostituito con deliberazione CC n.9 del 27/02/2002





U.O. Tributi - Economato


